
P
arole, parole, paro-
le... ecco un manuale
che insegna ad usare
quelle che funziona-
no. E cioè le parole
per convincere, divul-

gare, esprimere ciò che si pensa e
per raccontare. Dunque si può in-
segnare a parlare? È quello che so-
stiene Elena Doni, collaboratrice
di queste pagine e autrice di un
prezioso manuale edito dal Cen-
tro di documentazione giornalisti-
ca: Parole che funzionano (pagine
174, euro 16,00), che contiene
tanti e tanti esempi dei migliori e
peggiori oratori della storia (presi-
denti americani, filosofi, artisti,
sindaci...).

Non solo. Il manuale contiene
anche alcune delle tecniche di co-
municazione verbale efficaci:
guerra al burocratese, struttura
del discorso, controllo dello
stress, ricorso allo humor. Insom-
ma un libro ricco di suggerimenti
per parlare in pubblico senza do-
versi pentire. E se qualcuno doves-
se meravigliarsi per il fatto che su
21 discorsi di uomini citati nel li-
bro, sottolinea la stessa autrice, so-
lo due sono stati pronunciati da
donne «basterà ricordare che le
donne sono state escluse per seco-
li dal discorso pubblico. Fatta ecce-
zione per alcune regnanti, che so-
no state peraltro figure di grande
rilievo».●
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sedici anni, accusato di attività terrori-
stica in quanto sorpreso a Liverpool
con un kit per la fabbricazione di
esplosivi. Tre anni di galera, ricostrui-
ti – insieme alle successive scorriban-
de in giro per l’Europa – in questo me-
moir ricco di eventi, sbornie, lotte de-
vastanti per far crescere un ideale pa-
triottico assoluto.

Il secondo arresto arriva nel 1942,
quasi un equivoco, una bravata, che
gli costa però la condanna a 14 anni
di carcere. Liberato nel 1946 per
un’amnistia generale postbellica,
Behan sceglie l’arma intellettuale per
proseguire la sua battaglia indipen-
dentista. Tra soggiorni a Parigi – in
cui trova il modo di frequentare Bec-
kett e Camus – lavori saltuari e colla-
borazioni giornalistiche, la sua irrive-
renza diventa pian piano popolare, e
le sue apparizioni – quasi mai sobrie –
nelle trasmissioni televisive fanno di
lui un gagliardo «local hero» destina-
to a scuotere le coscienze irlandesi.
Le sue intemperanze diventano leg-
gendarie, anche se l’uomo si vota a
un’autodistruzione dalla quale non
riuscirà a salvarlo neanche il matrimo-
nio con Beatrice.

Un romanzo autobiografico, due
«commedie drammatiche» a lungo re-
plicate, ma soprattutto una fama con-
solidata in vita attraverso una passio-
ne politica totale e eccessi a dir poco
sovrumani, costituiscono il bagaglio
che consentì al ribelle irlandese di di-
ventare un punto di riferimento della
lotta del suo paese contro il dominio
britannico. Queste memorie – oppor-
tunamente ristampate da Giano dopo
una prima edizione del 2003 – raccon-
tano, in un crescendo di aneddoti da
bettola destinati alla Storia, il percor-
so di un’indipendenza cercata spesso
con le armi sbagliate, attraverso la vo-
ce di un personaggio che visse, bevve
e morì in nome di un assoluto ideale
di libertà.●
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cazzare e, miracolosamente, ridere. Fino

alle lacrime.Questoromanzoha ispirato il

filmdi Paolo Virzì «Tutta la vita davanti».

Vita da precaria

Non si chiama ancoraCristinaCampola

giovanedonnache, tra il 1951 e il 1954, tie-

ne una fitta corrispondenza epistolare

conilpoetaedantista italo-svizzeroRemo

Fasani.VittoriaGuerrini loincontraaFiren-

ze: nasce un’amicizia che s’incentra sulla

condivisionedi letture,opered’arte,musi-

ca, istantidivita,scritti,poesiee immagini.

Lettere a Remo Fasari

Ecco una raccolta di sonetti che ci parla-

no di amore. Amori rinnegati o incompiuti,

affetticalpestatioamiciziecancellate,picco-

le grandi tragedie che fanno parte della vi-
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F
«Sono traduttore, prendo le parole di un altro e le trasformo in
parole mie, ma le parole continuano a dire la stessa cosa, il che
è assolutamente impossibile in linea di principio» (Finalmusik)
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